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Una serie di immagini che miscelano l 'emigrazione a suo tempo

effettuata dai  nostr i  connazional i  con quel le a ltrettanto dram-

matiche del l 'attuale immigrazione può forse servire a rendere

meno superf ic ia le e qualunquista i l  nostro approccio a l le a ltre

popolazioni in diff icoltà che cercano un futuro nel nostro Paese.


